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«Non abbiate paura»!
SUGGERIMENTI

· Si avvicina il tempo delle ferie e delle vacanze ed è opportuno ricordarci vicendevolmente e ricordare alle nostre Comunità che questi mesi giovano alla distensione del corpo e dello spirito. Non sono mesi per andare in ferie dall’Eucaristia domenicale, senza la quale non possiamo vivere, e/o dalle varie realtà parrocchiali in cui si fa continua esperienza di “Famiglia di Dio”. A tal proposito, è perentorio ricordare che il Tempo Ordinario che stiamo vivendo non è un tempo liturgico meno “importante” degli altri! E’ il tempo dello Spirito che opera in noi e ci fa Chiesa, Corpo mistico di Cristo. Pertanto, la Liturgia domenicale non perda assolutamente il suo tono solenne e festoso. Non si favoriscano sconti, riduzioni… perché celebrare bene e nella bellezza aiuta sempre e comunque noi e la nostra gente a vivere meglio l’esperienza della vita quotidiana e della missione. Non si trascuri mai almeno il canto della Grande Dossologia, dell’Dossologia al termine della Prece Eucaristia, l’uso dell’incenso…
· Si curi anche con particolare attenzione l’accoglienza di coloro che si trovano nella nostre Comunità in occasione delle vacanze, delle visite ai parenti… Le nostre Comunità siano sempre aperte alla comunione con quanti si avvicinano per attingere alla sorgente della Parola e del Pane di vita.
· «Non temete» (Mt 10,26.28.31) è l’affermazione che dà sicurezza, fiducia, che rianima la speranza, che copre con il mantello dell’amore di Cristo tutto quanto può far spavento (resistenze e ostilità) e far rinunciare alla fede e alla missione la coraggiosa, aperta e pubblica proclamazione dell’evangelo. C’è da «testimoniare sui tetti», quindi a voce alta! Testimoniare fino a dare la vita. È richiesto un impegno radicale e irreversibile per Cristo dei discepoli davanti agli uomini. Per questo Gesù sarà avvocato o accusatore in relazione alle scelte fatte davanti al Padre nel giudizio finale. Concretamente, impegnarsi per il Vangelo è condividere il destino di Gesù. Tuttavia le nostre scelte di vita, forse, camuffano le paure, mentre dovremmo semplicemente esplicitarle per correggerle. Ecco un elenco di paure provvisorio e incompleto: i silenzi attorno al Vangelo e a Gesù; il non parlare del Signore come Comunità cristiana ma di piccinerie quotidiane; il non toccare il tema della fede in famiglia, con il coniuge o i figli, tra amici, tra fidanzati, nell’ambiente di lavoro, ecc.; paura di perdere diritti acquisiti, sicurezza economica, incidenza educativa e/o sociale, ecc.; paura di venire emarginati dalla cultura… Ma possiamo ancora aggiungere a livello più personale («sopra i tetti»): la paura di non essere adatti (vedi Mosè, Geremia…), la paura di non essere competenti (tocca ai preti e alle suore…); la paura di essere diversi (conformismo…). Se queste sono le nostre paure e quindi il nostro comportamento, come potrà Gesù prendere le nostre difese? L’Eucaristia, il dono più grande che Dio poteva farci per essere sempre con noi, è la celebrazione del donarsi coraggioso e fedele del Signore; ci comunichi la capacità di essere popolo profetico, di dire con la vita, animata dall’amore, che Gesù ha ragione e che egli è la ragione ultima del nostro annuncio.
· Gesù aveva già proclamato «beati» i perseguitati per causa sua (cfr. Mt 5,11-12); adesso, mandando gli apostoli in missione, non promette un'impresa facile, comoda, trionfale: la loro vita sarà esposta continuamente alla morte, per la predicazione del regno. Ma se saranno fedeli a Cristo attraverso la sofferenza e la persecuzione, anche Cristo sarà fedele alla sua promessa e darà ai suoi apostoli la beatitudine del regno.

· Chi entra a far parte del nuovo popolo di Dio come discepolo di Cristo, ne diventa anche il testimone davanti al mondo ed è chiamato a vivere le medesime situazioni del Cristo perseguitato

· Nella misura in cui i discepoli di Cristo saranno decisi a mettere veramente in pratica le beatitudini evangeliche per l'annuncio del Regno, incontreranno la sofferenza e la persecuzione. Ma i loro patimenti, e forse anche la morte, saranno - come le sofferenze di Cristo - sorgente di vita per la Chiesa e di edificazione del Regno fino ai confini della terra.

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Dodicesima Domenica del Tempo Ordinario.
Dopo averci inviati, Domenica scorsa, ad annunciare e testimoniare che il Regno di Dio è vicino, oggi Gesù si preoccupa di rassicurarci, esprimendo per ben tre volte l’imperativo: «Non temete»! (Mt 10,26.28.31).
Il discepolo fedele, nel suo impegno per la diffusione del Vangelo, incontrerà svariati ostacoli, ma non dovrà mai farsi prendere dal timore poiché la certezza che Dio è con noi sempre non lo abbandonerà mai.

Celebriamo, pertanto, l’Eucaristia, comunione con Cristo. Qui, Egli diviene il compagno dei nostri giorni, difficili, monotoni, insignificanti per illuminarli della sua presenza. Egli, comunicando a noi la sua vita e la sua forza, diviene la ragione della nostra fiducia, il compagno di viaggio nel nostro cammino, la sicurezza in ogni scoraggiamento.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – All’inizio di questa Eucaristia domenicale imploriamo il perdono del Padre per ogni qualvolta la nostra vita non è stata degna del dono ricevuto, la nostra testimonianza incerta, la nostra fiducia in Dio debole.
· Signore, tu sei la vita che vince la morte, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, tu sei il coraggio che umilia il terrore, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, tu sei la speranza che ci conferma nell’Amore, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione e nell'amore per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, che affidi alla nostra debolezza l'annunzio profetico della tua parola, sostienici con la forza del tuo Spirito, perché non ci vergogniamo mai della nostra fede, ma confessiamo con tutta franchezza il tuo nome davanti agli uomini, per essere riconosciuti da te nel giorno della tua venuta. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La Liturgia della Parola odierna ci invita a liberarci da ogni timore e paura. La fortezza nella testimonianza è sostenuta dalla grazia di Dio e dal dono concesso in grazia di un solo uomo, Gesù Cristo, grazia che, si è riversata in abbondanza su tutti gli uomini.
PRIMA LETTURA: Ger 20,10-13
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 68
Rit.  Nel tuo grande amore rispondimi, o Dio.
Per te io sopporto l'insulto 

e la vergogna mi copre la faccia; 

sono un estraneo per i miei fratelli, 

un forestiero per i figli di mia madre. 

Poiché mi divora lo zelo per la tua casa, 

ricadono su di me gli oltraggi di chi ti insulta.
Io innalzo a te la mia preghiera,

Signore, nel tempo della benevolenza; 

per la grandezza della tua bontà, rispondimi, 

per la fedeltà della tua salvezza, o Dio. 

Rispondimi, Signore, benefica è la tua grazia; 

volgiti a me nella tua grande tenerezza.
Vedano gli umili e si rallegrino; 

si ravvivi il cuore di chi cerca Dio, 

poiché il Signore ascolta i poveri 

e non disprezza i suoi che sono prigionieri. 

A lui acclamino i cieli e la terra, 

i mari e quanto in essi si muove.
SECONDA LETTURA: Rm 5,12-15
CANTO AL VANGELO: Cfr. Gv 15,26b.27a
Alleluia, alleluia.

Lo Spirito di verità mi darà testimonianza, 

dice il Signore,

e anche voi sarete miei testimoni.
Alleluia.

VANGELO: Mt 10,26-33
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Fratelli e sorelle, rivolgiamo la comune preghiera a Dio, nostro Padre, perché ci renda veri discepoli e testimoni di Cristo. La nostra vita sia sempre orientata dalla fiducia nel Signore, che ci sostiene nella prova e ci libera da ogni timore.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascolta, Signore, la nostra preghiera.
1. Per la Chiesa, perché operando per la giustizia e la pace sia autentica testimone di Cristo morto e risorto e sappia rendere ancora affascinante il messaggio evangelico, preghiamo.

2. Per i responsabili delle nazioni e degli organismi internazionali, perché si adoperino per i poveri e gli ultimi e, preoccupati del bene comune, nulla lascino di intentato per favorire la pace nel rispetto della libertà, preghiamo.

3. Per i giovani che stanno per compiere le scelte decisive per la propria vita, perché non manchi loro il coraggio di donarsi con generosità e sentano accanto a loro la forza dello Spirito del Signore che infonde forza e fiducia, preghiamo.

4. Per tutti i cristiani, in modo particolare quelli che soffrono e patiscono a causa della loro fede, perché non si perdano mai d’animo e sperimentino la consolazione del Signore che invita a non temere e a riconoscerlo davanti agli uomini, preghiamo.

5. Per noi qui riuniti, perché partecipando alla mensa della parola del Signore e a quella del suo Corpo e del suo Sangue, impariamo a donare noi stessi con generosità sull’esempio di Cristo, che non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio, preghiamo.
C – O Dio, che affidi alla nostra debolezza l’annuncio profetico della tua Parola, sostienici con la forza del tuo Spirito, perché non ci vergogniamo mai della nostra fede, ma confessiamo con tutta franchezza il tuo nome davanti agli uomini, per essere riconosciuti da te nel giorno della tua venuta. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – I semplici doni che portiamo all’altare siano il segno della nostra volontà desiderosa di mantenersi fedele al Signore.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, perché tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.

T – Amen.
PREFAZIO 

delle Domeniche del tempo Ordinario IX
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Rivolgiamoci al Padre con le parole di Gesù, perché ci liberi dalla paura di testimoniarlo davanti agli uomini, di comprometterci in nome della nostra fede, perché venga il suo Regno. Diciamo insieme:    
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito di Cristo, forza che annienta il timore, scambiatevi un segno di comunione e di pace.
COMUNIONE

G – Accostiamoci alla Mensa dell’Amore, in cui Gesù «offre il suo corpo alla morte in sacrificio per noi». Riviviamo il mistero e il momento in cui Egli ha vinto il mondo. Attingiamo con fede e umiltà dall’Eucaristia il coraggio per riprendere la nostra vita quotidiana, meno esposti alla paura.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G - «Non abbiate paura!». 

Ci dev’essere stata tanta tenerezza nella tua voce, 

quel giorno, mentre ti rivolgevi ai tuoi discepoli. 

Sapevi a cosa li mandavi incontro. 

Del resto tu stesso 

non stavi sperimentando l’opposizione, il rifiuto, 

la cattiveria nei tuoi confronti?

Li esponevi alle mutevoli reazioni degli uomini, 

ai loro entusiasmi repentini, 

ai loro tradimenti vergognosi, 

alle loro astuzie e ai loro inganni. 

Ma la verità alla fine avrebbe trionfato, 

come la luce che risplende inesorabile 

tra le tenebre.

Li esponevi all’odio, alla violenza, alla persecuzione 

e conoscevi da vicino i limiti e le fragilità di ognuno. 

Avrebbero dovuto affrontare le battiture e il carcere, 

l’ostilità e il sospetto, le condanne ai lavori forzati 

e addirittura la morte. 

Ma la loro fiducia non doveva cedere

allo scoraggiamento. 

Il Padre non li avrebbe mai abbandonati 

o persi di vista perché erano preziosi ai suoi occhi. 

Non si erano sbagliati nel puntare tutto sul Vangelo, 
nel mettere la loro vita nelle sue mani sicure.
oppure:

Quanti profeti costretti a tacere

non solo ieri, ma oggi e forse domani;

profeti di pace e non di ricchezza,

profeti di libertà e non di potere,

profeti di gioia e non di piacere.

E noi li ammazziamo,

seppur col silenzio o col cinismo

di chi dice: Terrore all’intorno...
Vogliamo ricchezze, piacere, potere…

il resto ci sembra solo pazzia!

I poveri attendono e sperano... 

che la tua Chiesa, Signore,

non tema di predicare dai tetti ai cuori in attesa

che i giusti tu li porti sulla tua mano

e solo in te è ogni forza e bontà.

Il resto è solo cenere.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fa’ che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Concedi al tuo popolo, Signore, di raccogliere il frutto di questa celebrazione del mistero del tuo Figlio morto e risorto e di vivere, con la fede e con le opere, la propria vocazione battesimale, nell’attesa della gloria futura. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – «Non abbiate paura, aprite anzi spalancate le porte a Cristo! […] Egli non toglie nulla, e dona tutto. Chi si dona a lui, riceve il centuplo. 

Sì, aprite, spalancate le porte a Cristo – e troverete la vera vita!» (Benedetto XVI).

Fortificati dalla partecipazione al sacrificio di Gesù perseguitato, e fiduciosi nella protezione del Padre, annunciamo agli altri quello che abbiamo ricevuto, disposti a sostenere il combattimento contro le forze del male e del peccato, a subire sofferenze e contraddizioni.

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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